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Le riforme tFitóarie 

(T;);HÌ^Qujmdo il partito demo
cratico' chiedeva^on assidua iiisi-
élMsk lii pìu^JirgapossibUe Rap
presentanza ài'tutte le classi, ndri 
era già-il suo un tintent̂ p; .mera-

poUtièS, ma 'mirava inriplii 
dtffietìte alla r^Hensiio&fiìon solò 
morale e civile, aia ;anclie ec^no,-' 
mica dei meno abbMti, si'cchOTra 
in cui mercè li nuòvo còrp'o 13161;'-
tbrale stiamo per accostarci ad uà 
primo stadio dell' £fgognrftâ ;fmìetA^ 
ci sembra desî Wl̂ fiile che i più 
competenti democratici h^S ,s12c-
contentino. :d! racchiudersi' nella-• 
# t t a ceî chia di ^feditati volami, 

SUI giornali, che oggi« sono alla,̂  
portata di tutti, le conclusioni del 
prbpri studi,; 'dìscutehdoié tra Ib'ró. 
Potrà COSI determinarsi anche; m; 
materia economic^con^b fin î 6ra,. 
nell% politica, .quella progrediente 
opiriione pufftìica *che'̂  finirà per 
imporsi ai legislatori^ è ricé^verà 
dà lot-o formW"! opporiunémbnte^ 
pratica.,, • • . 

r veiruamici del popolo preven-
gano connrisolute proposte le ;thi 
mide concessioni chepròbabilm'ente 
verranno fatte dai rteoconvertiti. 
Se di questi noi dinidiamo non •&. 
già cheJi crediamo tutti slealmente", 
ipocrìtii ma il .passato ci; dà m f 
ritto a-ritenere che,ove pure ac-̂ , 
cettmo, nelle frasi più generiche il, 
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programma sociale che esporreral) 
nel giorno della lotta, non giun
gano poi, nel formulario cbnc're-
tamente, a spogliarsi della loro 
lUfiole conna^ural̂ a^ ;̂; „ 

Fra noi e loro, continueranno 
I . :: 

cioè a sussistere, come in addietro, 
anche in cltMpWlVersbjJinbrenze 
'essenziali 'di •metodo e di limitil 

Jja ^democrazia schiettamente de
cisa a percorrere le vie del btó« 
egrèsso non ptiòappagarsi di biondi 
ritocchi del nostrp^.^|urdo'ordina
mento finanziario,-ma deve volere 
tutto ur> piano di coraggiose ri
forme, di cui, npn crediamo,capace 
la:fiacca fibra di quelli cheî isòlo 
oggi dopo l'allargato suftragio ri* 
conoscono il bisogno di fare fmal* 
ménte un pa;s3É) iti'nan^i. ' '̂  
'•'SappiamoV à.^oclo 'dì esenipiò; 

• =• i i • 
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erano da noi IB mille miglia 
aistanti, (lichiàrÌrio.,dua e là, a 
mezza voce, di farsk^iiomàm-fau-
topi della impasta progressiva, che 
Dpi pure • viyanjentej de^ideriftmo 
Ecco. appiBtG un 'tema -in ,-cui sa 
rebbe bene parlare chiaro, per^ò 
è/ possibile che intorno ad èssoì 
sassistano giravi •dissensi,* màsche";. 
rati dk lina "comum^'bspWslòfìè 
certameiitfe simiiàiica, iiî '{)éF^^éè^ 
stessa tròppo vasa. 

• " ; . ' ' • - • • ; • , • •• : • , ( , J . 

Nel viziato, nostro sistema tribù-, 
tarlo sovverchiano le .tasse indi-. 
rette che in proporzione .pesano 
maggiormente i sulle classi meno-
agiatej^Afcnotato anzi che giustaf 
ii liostro bilancio la parte dèi ca--: 

.î iichì t^ubblicì la':4uale co lpg^ i^ 
contribuenti in pi:oporzÌbiì¥ tfelli ' 
ayeri è di gran lunga inferiore a 
quella che::li colpisce in jÌWg?gSâ  
sione,inversa ;f|la>aprima sta!̂  alla. 
seconda come due.a: tre. ; -

Ora dato ciò, si può concepire 
la'imposta pi'ogrtìssivà cotrfé uh. 

inéro especlierite di compensazione, 
è questo ilfefebè già ottimo divi-
saniénio, e tanto di guadagnato, 
seponchè a npì sembra, ̂ ^^dover 
desiderare quaìchecosa di piii. 
;, ;Non ci pare cioè di dover accet^ 
tare la impost|^progressiva, solo 
'èbmé elemento secondano di equi-̂  
IlbriOj destinato ; a rendere, per 
quanto è possibile,.un fatto la pro't 
porzionaìità ora stabilita' èoltanto 
di nome, ina Vogliamo che, salva 

itìiposta progressiva, come principio 
generale, e ciò per le conseguenze 
pratiche che ne derivano. 

Noi ìnsppiraa, appoggiati aW0W 
di autorevoli economisti dei nostri 
giorni,,: desideriamo'ohe,-sen2a at
tentare ^direttamente il diritto di 
proprietà, sì riesca nullàmeno '\ri% 
direttamente a "temperare coll'imi-' 
pbstà^'ìl difétJto^dfeUa^^prèsenfe di-' 
sWbiiitónè '̂dtelIè-^tìèbhèiize. É'tól^ 
il' xiesidéràtb m quella scWoìâ Whe' 
col sistematico assieme dei ifiWutî  
non mira esclusivamente al meno 

m 
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idiUhfeéi-o ^CbS^àfla vilU. V iatitutoi^ó' 
allontanò con un gesto ctfe non ani'-' 
metteva replica tultaMa servitù piarti' 
g^hte clié^ gli 8i 'i^irfgeva attorno, Vd 
sippòggiató" al braccio del'pwdrei'quo-^ 
Bto;g):'andèj Syeniuratojvarcò Iti^soglia 
dalia sua casa. Poi sì farmò. 

— Bovo è nVìtt moglie?;' ;, 
-^ ili: camera sua priva 'di sanisi.^' 
— E... l u ì ? : ^ ;. \../^ , • 
-^ Provvisoriamente lo abbitìmp pó

sto in una stanza --'rispose ,Pĵ Voio. 
—.̂  Vuoi 'i\x vederlo ? Aspetta |Wlosto ' 
an pofìo. 

—̂ Io debbo'andare da luil — disse 
il signor Polleiider, e l' àvolo cdHclusso 
il figlio presilo il cadavere del nipote. 

— Yaij, babbo I... vai, (}àro bablVoI 
•«'mormorò Pollender, ed il vétóhìo 
usci a passo lento e rag^iuuso jFpld-
heini... Entrambi si fennurono iieì-
V anticamera. 

Allorché il sig. Pollender fu solo, 
«hiuso la porlft a chiave, poi barcollo 

fino al lettó e' tolse il lenzuolo che-
copriva la salma del ,figlio. Il belsom-
bianta era rimasto iltatto, ma... — e ^̂ 
;quei m fuori udirono un rumore sordo| 
come di cosa che cadesàe. Éssĵ ^^vòl-
lero entrare, ma la porta èra chiusa; 
poa'erod'ol'ecfehio alta'^'serraturai, ma 
inuUt^.più :siAudiva. 'Era'; sopraggiurVta i 
la ript̂ te, 

ilestb; tp finanziario, niâ pyp^ 
ancQ,;;;fi),;; compimento da parte dello 
Stato di un'alta missione politica, 
^dl^effettiji.igiustizìa: sociale^! 

Sta in ciò' l'aspiràziòne'précipuà 
dì̂ -quel giudizioso socialismo acien '̂ 
tiiìi3o che sólò^^può-àrMtàré il 
g^TOiriòsò fcrimifb^^ di eèagéVate 
pretese. 

gb'sì vUole*glìere IP^i^ sfr̂ ^ 
nati agitatori il pretesto alla rea-
lìzzazione violenta di idee che se 
pur fossero up gìór^^ccéttabiii, 
sarebbero per lo meno, neirattuale 
momento storicò,:non conformi alla 
legge dì 'graduale evoluziohe, oc
corre che le classi dirìgenti siè'no 
ispirate da generoso spirito di sa-

'È saviézza dèi maggiorènti àf̂ ^ 

- v f 

frettare ordinatamente una nuova 
ricostitp|icipg,^, delle- b|si sociali, 
perchè altrimenti potrebbe incari
carsene la forza brutale della di-
sperazìon^ a, scbppii di dinamite 
sultarovine della civiltà. . 

. i : ^ 

tna risposta 
".<•; 
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I lettori rammèritanò la bella ed 
ernegica ietterà del generale Gari
baldi à £éo Tàiil/^ìIitì^jÉÒto d̂ lU 
1 AnUclencaL 
• 'UÀnHctericai pùbbiical:,.|a "let--̂  

téra e la fa#gtìir##a'questi com
menti. :;illi!»^ 

J i„— -L. 1. 

, La severità â Ì̂Ì»yk̂ (!6 aèr^due'^ohdl 
è èccé^s î'va sènza àlc'ùii dubbio' "Vèrso 
il̂  popolo'fit^nceSà. ^ ) i 

Egli è certo, che la, nostra nazione 
non approva la spedizióne tunisina, 
gli Éilttòri hanno torto grandeimento 
di non obbligare i, nostri deputati H 
faî  metter fine a dliesta ' ì i i trd^eàé 
ch-è ttotì può òhe àWnà^gi ^ìl^dùbre'dr 
una popbl'àzìbnb amica;:! s ,^ - - . , , i,n 

J^oi siamo dunque Ì)gtfi .degenèipàtjd^ 
;VÒh, némmeiip,.un4o^^^^ 
a la sua adesione alla tragi,comm,edia 

ridicola che si giuòca sulla terra a-
fricafta, e- non \ina vótìff si eleva pe^ 
protestale alla tKibntljkii^ella noiBtra 
Camera. 

'^|L*asRòcÌHziohe repubblicana dei dì 
:rmr;dell',uomo, IHlnchò impartito ra: 
èMe beile futWà^ieleziohi generali 
proceda compatto,i«jnvUa; i cittadini comp 
SafQ, CiVmpaneìlirSer^ani é Marfi 
fórsì iWizfiatori di Una coVd'tiaÉî lie dì 
tutte irtiotkbint'à dM iJ^nitò àétìibl. 
cWicb italiano, ;gé^chà dlscif^ano è 
determinino' 1' attiVudinef*^el partito 
stesso di'frónte alla lòtta elettorale. » 
' Sul tema' stesso fu "pubblicato UR 
pregévole opuscolo dal sÉifnor' 
Soccii.'̂ '̂ '̂-

if'l'i»? ->-.'t=-i ^.l i-' . Vi ' I = t, 
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La tarma tekgrafioà 
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Ecco il progetto presentato dall'on. 
Ministro dei, lavori pubblici alV^ Gèe^ 
mera, per la riforma della tariÉTa te
legrafica interna 6; per., altri provvo 
dlmen|.i.y" '-'z?^-;":'\ - '•" •'"'' 
• ' Wn^'W^ttasT di ' 'ufi'a' ^etgibiré' ttm 
ziene-dì t^ssàj ma di un miffffaram'ento 
tiella tariffajii.corregendola e mi|Ììo-
r a redola.; „ L^^rr^ 

-liìii 

% Che si, .àttende^""Òccòrre., cKe gii 
Itahanif^sasperati, si Separino (ìom-
plétamerité dk 'Hoi? VuSrimyp^dpO-' 
sitò Chiuder gli occhi è nòh Vedere il 

Quanto a noi, non accettiamo la si-
situazione che, ci si impose, . : ^ ,, 

Ée buone relazioni, pojrftaìia antì'-^-
clericale "ci sotì'o' ^care. Noi deploriamo-
l-à$Elénza di chiaròv^geriza dei nostri' 
geVérnanti. • 

Ahirpèl lat l e b M gesuitica:ci^rode 
e ci paralizza. 

Purché un nuovo bagno di sangue 
rion sia necessario alla nostra guari-
gioUei.;,... 

Mo Tmil: 
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. l^inaimentQ udirono un po'di ru-
mWéì,'ed un î àgfiS dì luce uscì dalla 
fessura dèlia porta. L̂  avòlo' ' ' l ipplM^ 
da fuori Pollender d* aprire,^!^^ non 
ricevetfte sispostai.Ij; ..povero..ygpqlwo 
diveniva sempre più inquieto' e finì-
per non poter sopportare più oltre . 
quest incertezza. 
• *— Signor Feldheìm ^- disse.— 'se^ 
voleste fare ìl^gìro della casa e ten
tare di vedere per la finestra ciò che,, 
accadeva li deritfol,j0^r 
, 'L* istituioi-é non se lo fece 'npeterò 
due volta poiché questo •silenzio di 
Pollender inquietava anche lui; ;^gU 
fece ilv giro della casa e s'avvicinò 
al]^ ftuÀV:8- del^piati terreno. Le cor-
tino.erano calate, ma la finestra era 
apòriH, ed egli poteva vedere. Ed egli 
vido4l:'s'S-^P'>lÌ*3"der seduto sullk sport'-
da de!,lètto; egli aveva preso in brac-' 
ci(j i,l corpo mutilato del figlio . e Ip 
cullavi', lo accar^^z^aviì, lo uaciava e 
ripeteva sempre:. Povero il rnìoi bum-
binpl povero il mio bùmb'ihVI 

E quèite parole uscivano 'così sòf* 
focato fra le lagrinìo a auouavano noni 

i\ 

iridìcibilmente affettuose, ma in pati 
tempo così strazianti nella loro con* 
tinuà riptìtizibne, che pareva quasi che -

.̂ il misero sperass^^cMe; il m p | o finì-,, 
. rebbe per ,udirlo, s egli non^si**stan-
ca'va dì ripeterglielo senza posa, c^uà'j 
'siche il -dolore'^ ^enia nome non tro* 
vasse altra espressione ali* infuori dî ^ 
'quella con la quale vent;.^nni;,Ja il , 
padre felice aveva ricevuto fra le sue 
braccia il suo primogenito. Tutto, 
tutto'èia'diWGt^tìèà'b, ogni divergen-^ 
za delia vitii eTftiJsqòtop'arsa, ed il*ca-
davere inerte era tornato .ad , essere': 
per il cuore del padre quella crea-
tura innocente che un giorno egli a-,̂  
vèva stiletta, con inenarrabile amore, 
al'pyttó. Allora egli aveva cullato il 
bambino nel suo primo sonno, ed ora , 
egli doveva cullarlo nel sonno eterno'.; 
Il principio e la fine s'inconiffavano, 
, , . ! Ì * , . Ì Ì . | ' | ' . ' • • • • , • . ' , ' . - ' ! . | . • • • . . • ' • • ' i l ' , . , ! . . , ' ' . . . 

1 anello era chiuso^ mâ  ahmìè» tanto 
presto, tanto presto I L'anello era 
trojifio•'stretto ; é'sso strìngeva atroce-^-
ifnente il cuore paterno, anntcKilito,. 
come un cerchio di*fej?i:9,;0be lo schiac», 
ciaya fru il passato ;èd il presente. 

— ràio povero bambino! Mìo pò
vero' bàmif^ol -^"ilf^ighiozxava^ sèm- ' 
pra più forte il misero padre e Feld
heìm si^allont^(]^ò, dalla finestra per»-
che.'il cuore gli sì voleva sptìZ7,ai'tìf 4 

Aiipena al mattino segùerìtó' il si- " 
rior Pollender uscì dalla càrherJÈ mor-
uaria. Egli non parlava e non pian

geva, ma coloro che lo vedovano si 

J • ' n-- I l ' I ' * 1 ' 
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L Associazione repubblicana dei di
ritti dell' uòmo, di ilonfa, ad ùnatìi-
mità ha- votato il seguènte ordine^del 
giorno, proposto dal socìo; Napoleone 
Parboni : 

T - ' 
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mi 
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accorsero che, in una notte egli,,.ei:a„ 
divenuto più basso di una testa, tanto 
era curvata l*1iltà^'flgbi'a; Àllorèhè 
passò la soglia delia stanza di 'sua ' 
moglie essa gli venne incontro sor
retta dai vecchi e cadde muta sul suo 
petto. Con grave fatica era scesa da 

l e t t o : essa piangeva, ma noh si la
mentaci^. La mìsdra'ntjn^' poteva più 
camminàreiii' di lei piedi erano' ooin«; 
intorpiditi é le ricusavano sempreptì 
lorpysérvizipv Essa tenni* i lui igM®© 
abbracciato il consorte. L'avola fii 
la prima che potesse parlare e* rac-
contarci al figlio quanto essi avreb-
hèH potuto tìfeWfl^ 'iriaggiòi-menlè itti 
felici se non vi fosse stato il .morchia 
come bisognasse ringraziare Iddio di 
non avere loro tolto tutto ciò che po
teva toglierV. Là pìdcola vecchia si
gnora persistenza imt>avida niella sua 
fede che tutto ciò che l'Onnipotente 
fu è ben fatto,e le di lei semplici pa
role erano per i miseri come un far^, 
maco calmante. Quanto non aveya 
già perduto questa vècchia 'madre, 
quanto non aveva sofferto, quàutidò" 
lori non erano pà3sà*itr sopra questo 
cuore prima di avere fatto'à^tilta la 
propria creatura I E come essa le a-
veva, insegnato fino dal primo vagit© 
ril bene ©• l' amore, del quale ogni véro 
uomo ha sèmpre bisognò, così le spet
tava anche nei tardi anni'd* msegnarlì 
ciò che solo una madre può insegna
re : la rassegnazione nel dolorai È 

Dichiara l'on. Baccarini neUarera-
ziona premessa al progetto' •cffl'kòiì" 
pud'̂ r̂lc(ft% '̂̂ Vo|it̂ r%'̂ t̂ìnà importante 
iy4)IÉ?n^ ^olla( tariffa tglegrafìca tìif̂ ^ 
terna, per(^hà,,pji forate ribasso avrebbe 
dì molto diminuito il prodotto nettO; 
che o'̂ S*'¥ìTOa lo Stato dell'esercìzio 
delitijiegi^alo.i- -';•'> ;ÌM, --,:-n:-' ;; 
^ qoi risulta^ ist^tisliiiji, degli ujtìmji 
anni 'qn. Mmistro dei lavori pubblici 

• i l i Hn- j i J ìS i i i , "•!'>*.• , , . n î-'.'i X . - / .Mi t i * 

prova che it orodotto nettò dell'am 
tóiniètràlp^ ^el^feraftca è dovù'Ér--"^* 
oàméoibnie al &ervi2)b ìùternaKiJ 
1̂  cui tas^Éi sono circa il doppio à#L 
servizio interno. . , . 7' '5: 

Co! primo articolo del progetto si; 
prd[)dhe che'^ìa ridotta M ÌO k B 

, cèntéaitìii la t a t ò 3^11^'ptfroitì] bltt̂ éì 
ye'pVime qliiiffdiciî  • v.-': ^''-jmmm^^^^: -. 
WRisul tadaì dati statistici che il au-. 
mero dei telegrammi contenenti upa 
0 più parole oltre le quindici, *̂ '̂ 

. cii-ca" ari'tei^zò d^l lotalef^W^^-
; 'La''tissa di uh telegramma' d i ' 40 
parole^sai^à ridotta da L.Ì3Ì 50 a L. 2,50; 

Sarà ridotta da L..5t,aLj.*3iaÌa tassa, 
del te egramraa semplice urgente, e 
da^O a Ì5 còntÉimi k ì É s à à l l ì r 

•paròle 01̂ 1̂ 19̂ % 15: ' '^^m^^ •.̂ .. •:- f 
La ta,s3a d^l telegramma semafori-

dò è fissata a L, 2, per qualunque. 
numerò di parole, oltre alla tasga per 
la percorenaa delle linee telegrauchpv 

P(?f i vaglia telegrafici rimane fermai 
la tassa di Una lirai' 

Si riscuoterà una tassa di 5 cente
simi per ogni parola aggiunta dal mit-. 
tenie d l̂ vaglia, 

-/Tr 
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!:ÌU, 
santo quel momento in cui; una SH 
mile madre vince il proprio dolore per 
quello del figlio e gli %à l'ultimo, il^ 
prù difficile; insegnamento^ quello dr̂  

^.sopportare Ja ^ventura! Ed iil. 8ignp;c.i 
"Poliender,si,'ohinò^, verso la .picco a 

vecchiorella e la strinse al cuore. 4«:.. 
si madre mU,''hóì la sopporteremo! 
— ed entrambi nascosero ' perjiaffet-
tuoso retìiproco riguardo le lagrimei 
: .Poi si, volse per andare, verso' 1 ^ 
stanza di 'Annetta; ma la signora Poi-• 
lepder,che stava lì priiilfm forze gU 
spèndeva ànHÌòsamente'te tìraccia: ° * 
; —-'Ve no scongiuro, aiutatemi,^ ioi 
non posso ancora camminare! ..;.; 

Il ; signor PoUenderv,,lft,.,gpardi^ 
territo. ' 

r - Che cók VuMo tìii-'e^ilòj'ElIen.? 
— Nifn è nulla sài, è 1'effetto dello 

spaventò, vedrai che passerà'! e sor
rise, ma quel sorriso era una triste 

.."•rivialazionel ;-,;. -;• -.-. -'•^•....,^.\^..i • 
Gli uomini la sorressero a la t ra-

sportarono faticosamente fin presso 
Ariiietta. Alloi^chè etìtrardnbj t r # à ^ 
rpn'o Franlc al latto della fanuiulUna. 
Egli si fìhò, : , , , 

^ : Yjoniquì, :S'Fank! -r- disse il si
gnor Poilen.lir prima ancora di ginn 
gjére' al letto-

Frà'hk;|)ì andò ihcantrb, ed i l si* 
gRior PòilVhder strinse il negro fra 1© 
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M GOTf^o Bara aùtofiìszatò a star j 
bilìre una tariffa per^lpòaKione di flìì 

La nuova leRpfa andreSuè in vigore 
il 1 gennaio 1883. 
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Sj^eviso- — Il Consiglio Provin-
cirle di Treviso„,è convocato pel 28 
corrente. '̂  * 

JCtìlsao. —i Kiutiitiai i deVegali dei 
Comuni interessati per la costruzione 
dei ponte sul Cormor, fu eiettò un 
Comitato per l'eaecuzione dei lavori 
ed il Comitato stesso ha subito deli-
^ ^ a t a la immediata pubblicazione del 
^^get to per le espropriazioni. I Co-
BQUni pagheranno la 8pe|j|^in due rate 
neM883. 

VcittcsKia. "t^X^ji Giunta Munici-
^palò ha rivolto alia Oam^^^ dei depu

tati un istanza, affinchè^còn la nuova 
legge sull'ordinamento dell' eaercìlo, 

ŝ ^̂ en62ìa sìa sede di una,.jd«'*e quattro 
divisioni militari oonta^?%plato ad au
mento delle presenti nel progetto che 
verrà tra brtìvo discu^èo. Questa 'pe
tizione fu dichiarata d'urgenza. 

Tlcòsa^a . — La lista complemen
tare degli elettori politici approvata 
dalla Gi!p ;̂ta e pubblicata nel 4 mar
zo comprendeva 1974 elettori. 
,, Durante O ' ec i giorni della pubbli
cazione taCTumerO sali a 2061; ma, 
4egii^87 nuovi iscritti, soli sei, rìc,hie-
sero personalmente 1* in6crizione,,^en-
xa però presentare formale rocùmo 
nei sensi dell'art. 23 della legge. La 
iista 1881' cornetta comprende 18Ì9 
elettori. Totale 3880. 
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sì comunica e volentieri pubblichia
mo la seguente lettera spedita dava-» 
ri giorni dal Comitato esecutivo delia 
^ M r a Associazione Progressista Co ̂  
stituxionale.. , 

Padova, marzo 1882, 
V 

JlliÀétre signore ed onorevole deputato 

Palermo. 
Il Centej|,rio della gra'hd$.@popaa 

* Ì Ì i "Vespri Siciliani ridesta 4 ^ sen-
timenti e cos!^ splèndide memorie in 
tutta la Penisola, che Vi^ocVazione 
Progressista Ooatituzionale di Padova 

I. 

non pùò.a meno di rispondervi e di' 
èndervi parte. 

• Essa affida a Voi, illustre uqnap,. 
che tantft;^co.ntribuìste al riscatto, di! 
codesta nòbile regione ? Italiana, l ' in-

ìch di rappreseiìtàrla hlìla grande 
cotòRaemorazione. , '• 

'idea della dignità na2Ìohale*rì» 
T(endicata contro lo straniero, la forza 
di uà pòpolo; vittorioso in un ÌJ0Ì giorno 
su chi llo'cohdulcava'è disprezzavàt^ll 

'Numerosisaimtì 
A l'ionie del oOTITato per la efe 

zìone del Wsto parlò degnamei^fè e 
vibratamente il conam. Emilìp Mor-
|»urgojia3^umendo con sintesi folìcp 
..#Ì̂ <Ì:>.V r itjQnemorenze, per le^l^al» 

^ntò s'ebbe ' f i ì * « l é r " 
è ammirazions e cosi sincero com

p i a c i ® augurandosi che la vista di 
quel busto infonda nei riguardanti 
concittadini nobiltà dì aspirazioni e 
sBtK||^ di concordia!^^^ 

opòdMui disse splèndide parole 
il Qgjtnm. Antonio Tolomeì a noma 
dèlia cittadinanza, e strappò gli ap-
plnusi specialmente qél lào raccostò 
col pensiero Paolo Marzolo, che ha un 
busto sotto gli archi del grande ci
mitero di Pisa, a Francesco che lo ha 
da oggi presso ad aitrp: insigne mo» 
numenio della grande arte italiana 
dello stesso periodo. 

Aggiunse acconce ed affettuose pa
role il laureando in medicina signor 
Albano Turri a home dei suoi colle-
ghi, i quali pubblicarono anche un'e
pigrafe per la circostanza; od .egli col 
suo dire, coronato :4|l plauso, diede 
sempre maggior prova di quel tesoro 
d'affetti che lasciò nei suoi allievi il 
prof. Marzolo. 
: Molte signore assistevano alla com-
movente cerimonia, resa più solenne 
dall' intervento di tutte le autorità 
civili e militari e dalle rappresentanze 
di Società cittadine ed estraneo le di 
Istituti Sflieritifici. Aricho il R. Istituto 
Veneto delegava a suo rappresentante 
il comm. prof. Succhia. 
MDopoi discorai la gente si riversò 
ad esaminare il busto e a leggere !a 
epigrafe scolpita nel marmo. 
•mm. busto, lavoro del giovane e va
lènte scultore 0. Rizzo e fuso in bron-

r - -

zp dal Michieli di Venezia, fu gene-
ralmentd ammirato per la maschia 
ed energica impronta della fisionomia, 
che con le sue secche linés (a taluno 
parvero fin troppo secche) tanto ri-
co r̂4^ il compianto professore. L'elTattp 
è migliore a qualche distanza^^perchè 
si dominai meglio il complesso del 
busto ; il che, a, nostro avviso, prova 
che avrebbe (ìóvutó esser collocato 
qualche centimetro più basso. 
; L'epigrafe con nervosa brevità in

terpreta bene il sentimento universale. 
li' Comitato, oltreché l* erezione del 

busto, curò a"che la pubblicazione in 
grosso: opuscolo di^:ji||||tp fu scritto^ 
in omaggio al defunto prof. Marzpio; 

Noi, dolenti per i'* immatura per
dita di lu!̂  siamo lieti che il popolo 

'M 

Quanta ìttìpHanzft perciò in quella 
nomina e quanta resjionsabllìtfeiipér 
glyncaricati dellajiomìna e pel no 
minato I 

Appuntg^ll^r, questo raccomandia-
o^alla Giunta;-— e specie al sin^igo 

j0Ìl̂  tanto a ragione ci tiehealla con̂ -
serv^ziorie di quel ; monumen to ' ^ l ì 
non lasciarsi dominare od inftuenzare 
né ^ t a c c a g n e r i e nei riguardi del 
bilàncio, nò da guerriccJule di perso-
nati tà ; noi siamo imprimi a noh farne 
punto, 6 spltanto chiediamo che fri-
naiui tutto si abbiano soltanto in 
mira questi scopi superiori por cui 
vìone istituito I* ufficio. 

Lo diciamo anche perchè ci si sus-
flura che — inasprito d i queste con
trarietà e dì queste meschine parti
gianerie — anche colui che già ;rito-
nevasi assicurat^J ' incarico, cominci 
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santo diritto dell'iiìilìpehdenza racco-( 

T. 

mandato ai soli conati di chwseppe 
comprenderne; tutta l* importanza e in 
sèsoltanto.trovòl'audacia perottenerlal 
f M l ^ ^ ^ I . ' ^ j ' . T 

mim'^bne alla memoria di ogni ita-
Iiano, eh© si sente più grande e più 
valoroso ripensando al valore sublìnlW'̂  
del popolo siciliano nella grande e-
poca. • 

Valgatale esémpio,'così solènne
mente e decorosamente commemora-

' ' ' • 1 . ' ^ . • • • 

to a risollevare nell'animo di noi 
tutti sempre più forte filli sentimento 
della^dignìtà Nazionale, e lo straniero 
comprenda ctìo-il pojjplOj/ìl quale sa 

^ • ^ • i v i - ' • • • • - " • nostro possa d'ora ìWnarizi'vedere.Jn 

^• Ì^^^.4?^"^ 

ritornare alle sue granai memorie, sa-

uno del centn aeV concorso cittadino, 
iil^effigie dell'uomo che esso giusta
mente venerava, e il cui nome suona 
freq^uente sulla sue Ubbra come quello 
di uu sapienta^ e di un benefattore. 

A togliere ogni sospetto che la Giunta 
fMunicipale possa addivenire alla no
mina del custode dell' < Arena » senza 
aprire regolare concorso, possiamo 
assìcurarfi che il concorso verrà re-
gòlarrnente aperto. Poiché però la 
giunta è addivenuta a questa deci
sione, non possiamo che soggiungere 
che essa tanto scrupolosa nell'arem-, 
pimento di questa formalità dì legge,; 
lo sarà indubbianiente del pari an>}he 

prebbe imitarle il giorno dell'offesa e ' néir interpretare lo spirito di; quel 

I -

d«ll'aggres8Ìone. 
Tali! sono 1 concetti che l'Associa-

ziono vi prega ^di' esprìmere^ al Comi
tato : hensìcuìra che ni!jj|,9. mèglio 
di Voìfia Italia potrebbe costÌ^|più 
degnamente e più virilmonto rappre-

««imlfc'^'^"'^ • " • ••;• • 
Dì voi, illustre signore, devotissimi 

"••• MmlhéComitatQ Esecuti^ìo 
Pacchierotti dott, Gaspare ??- Squar-

cina a>iV. Ferruccio — Alessio avv, 
Giulio. 
lMaugiBriEs3!;l«[&aii® S e i l^esalo a l 

Quella stima e qutìtl'affetto che col 
suo sapere e colle sue nobili azioni 
destò in ogni classe di cittadini i) tanto 
compianto prof. Marzolo ebbero ieri 
altra solenne testimonianza nella pia 
cerimonia colla quale s'inaugutò iT 

usto di luì decretatogli par pubblica 
liottoscrìzione. 

..| 
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regolamèuto, che nel fissare un cu 
stode del giottesco monumento non 
mirò a istituire una sinecMra, ma po-
ré; quasi sotto una speciale serve-
glianza. 

Delicatissime le mansioni di questo 
cusjtode — 0.conservatore, come p j^ . 
degnamente già abbiamo scrìtto avreb-
be esso dovuto appellarsi -^ la giun
ta 0 il cons'glio pel prevedere alla 
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nomina dovranno non attenersi alle 
nomine ordinarie; specialissime di
fatti ne sono le attribuzioni, e ci vorrà 
persona che non soltanto' per erudi-
zipnf^è géhtilezzà*aì^modi possa pre-^ 
starsi a tutte le esigenze dei nume- ; 
rosi stranieri tounstes o scienziati 
che andranno a visitare U museo, ma 
eziandio abbia salo, intelligenza ar
tistica e storica da prestarsi davvero 
alla conservazione ed iUustrazioue del 
prezioso monumento. 

a mostrarsi stanco e nauseato. Egli 
ha ragione,; questa, liòn'4 questione 
di pagnotta, ma di dignità patria e 
scientifica! 

E , _ I 

In quésto mòdo non si svisa e si 
sposta tutto ^ 6 ciò che nei riguardi 
dell'arte e della gloria delle città e 
del suo stesso decoro non si può né 
deve permettere. —? E per oggi basti I 

CfciaìffcroniEO «Solfa S®eie tà sii 
Igles»©. —' Acgua e pelU fu l'argo
mento della siìttima conferenza tenuta 
dal chiar,* dp|tor Achille Bredaif ,pro-
fessore di dermopatia e sifilografla 
presso la nostra Università. I l , tema 
fu svolto ampiamente anche nella 
parte dUuli''oduziono nella quale fu 
trattata la anatomia macroscopica e 
microscopica della pelle, resa evidenta 
è chiara con una figura e grandi di-
mensioni, ^ 

L 
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Parlò pgre delta fisiologia e pato-< 
logia di quest'Egano con quella lar
ghezza di dettagli che èrano tichiestii 
dall'argomonto^l^si^iermò specialmen
te; a dimostrare Fìmportans% di at
tendere alla profilassi costituita daU 
r uso abbondante a frequente del-
V,acqua. 

Ooillacqua e col sapone — dìss* egli 
: %^̂ si possono evitare molti malanni 
che. possono divenir fatali per il con
senso che esisto fra la pelle od i vi
sceri, — parlando dei bagni ne fece 

. evidente l'utilità ricorrendo anche a 
istòria 6 alla tradizione^ là quale con
servò .attraverso eî tsecoli la memoria 
dell'uso diffusissimo dei lavacri. ^ D a -
gli antichi; 4* acqua — disse Voratore 

• ' I • ' • . - ! - • . . . 

— era tenuta come una divinità, divi-
nità benefica di cui usarono non sol-

fCanto per il vantaggio del corpo, ma 
anche per il compirnento dì moltissi
mi riti. , 

Fu con questi ricordi che iT distinto 
conferenziere chiuse il suo discorso, 
ricordi che abbracciaronó#la storia 
e la tradizione mistica che fa nasce
re Vènere bella dalle spumanti onde 

• • 

del mare* 
r . • - ! . • • , : - I 

Agli applausi dell* elettissimo 
torio uniamo le nostre sincere 
gratulazìoni-

noto come in parechie classi del 
atro Comune vi siano le scuole eie-

' . ' ' • 

mentori affidate alle maestre tanto 
per 1̂  ragazzo ,che pei ragazzi, e po
me r esperimento di (fufsto sistema 
dia a merito delle signore maèstre If 
migliore risultato. 

Se però (e maestre in questo modo 
si sobbarcano a tante fatiche produ
cendo tali risultati, parrebbe logico 

- , • , - • . • • 

che venissero compensate ài parsì^|lei 
maestri; invece il loro stipèndio è in-
feriora d assai. 

d|jjo, all'ingrosso dei sali o tabac 
chi in lOamposàmpiero. ^i^. 

A tale effetto nel giorno 12 del 
mese dì ap^ | i sarà tenuto negl'ufficio 
dell'ìnteudéfiza delle finanza loci| 
i' appalto ad offerto segrete. 

Lo spaccio suddetto deva lavare 1 
siili?-tabacchi dal Magazzino di de
posito in Pàdova. 
^lAll' esercìzio dello Spaccio va c o ^ 

giunto il diritto della minuta vendita 
generi di privativa* 

Al rftBesìmo sono assegnate n. 24 
Eìvendìte situate nei Comuni e Fra-

I 

zionì di Campodiirsego, Brozola, Ru-
stega, Campodarsego, S. Andrea, Fiu-

. micelio, S. Eufemia, Desraan, F&va-
rego, S. Michiele, Straelle, Strabasse, 
S. Giorgio, Torre dì Burri, Arsego, 
S. Giustina in Colle, Fratte, Loreg-
già, Loreggìola, Massanzago, Zìminia-
na, 'Villa del Conte, Abbazìa, Villa-
nova. Musselini. 

La quantità presunliv-» delle ven-
«Ul^^fnnuali presso lo Spaccio da ap
paltarsi viene caibòlata: 

a) pel sale quint. 1308. 
h) pei tabacchi quint. 95. 
La scorta in sali e tabacchi sarà 

del valore di L. 6000. 
L* annuo reddito lordo fra deposito 

e vendita al minuto ascende a Lire 
3i08. 

Ì !« fe . Zia 
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è depositati presso l'Ufficio di' 
rbana. , } ^ ^ . ^^^ 

Péi^laèecokéffi^^^^ 

ftn vigìietto del Monte di Pietà. 
Un libretto de l l | ^ | s sa di risparmio. 

^Una catenella d'oro, 
' . ^ •' - -I 

Un anello d'oro, 
• Petla prima Mm 

Una busta da zigarì, «p, 
Una sporta contenente una bottiglia 

é un pezzo di tela. 
Due vìgUettl del Monte dì^^gìetà. 
Ato# vigìietto del MorUe di Pietà. 
Un. anello d'oro. :] ^^^^ 
Duo chiavi. 
Un portamonete contenente .pochi 

centesimi. 
Uaiefiil «ÌB. — Nella bottega di 

un libraio, un aignora cerca Una car
ta geografìoa della Russia. 
» E ' questa qui? « fa al commesso 
del negozio che gliene ha prasantato 
una. — Ma io non^rovo 

— Mosca, Mosca? —. mormora il 
commesso" scorrendo col dito sulla 
carta. — Bah*Î .̂ non e' è... 

Pòi d'un trattoffattondosi la fronte: 
^ Ma, come I il signore non sa che 

Mosca fu bruciata? 

Bol le tUno^delSas S^ui«» C i v i l e 

' - 1 -
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Residuefebbero nette L. 2051:92 
a beneficio dello spacciatore. 

•Wlnoeil ©ceto, — Mentre i cior-
nalì di "Venezia disputano sui provve
dimenti presi dal municipio di Verona 
sullo smercio al minuto 'dei vini na
turali ed artificiali^ e che da qui a 
poco saranno posti in attuazione, e 
che in Venezia rimangono lettera 
morta |ne* suoi regolamenti, Padova 
in, un «rgomenlo di così gravo inte
resse pel pubblico, anch'essa sonnec-
chia. Essa giudica i suoi cittadini fuoiri 
di tutela, padroni padronissimi di at-
tossicarsì lo stomaco con vini ed aceti 
artefatti pessimi e malsani, e si ae-
contenta « si compiace de' soli suoi 
statuti annonarj, quasiché follerò suf-
ficìenlF^a guarentire degU abusi, l̂i 

Sono inutili le leggi quando non si 
.fanno rispettare, esigendone l' adem
pimento che nel caso presente à anco 
legge dello Stato parte avendOf^pel 
GodiS penale e qui e pubblici fun-
zionari e municipio sonnecchiano. — 

Le conseguenze dì tale trascura 
tèzza si danno a vedere chiaramon" 
•te. Coloro che pur di bere, ed a buon 
metc^totj tracannano qualunque be 

del i6 Mmi-' mmu 

• ̂  

PSasfflift©. — Maschi 7. — Femmine 3. 
ISIatrSrasa^stS, •— V.esco Leonardo 

fu Luigi, calzolaio, cèlibe con De FftSBÌ 
Angela Irene Giuseppa di Domenico, 
caffettiera, nubile. 

Kfigazzo Massimiliano di Antonio, 
macellaio, celibe con Marchi Luigia 
di Michele, cutìitrica, nubìla. 

Tutti di Pftdova. • 
' M t ì r t i , -*Vìero Novello Marianna 

fu Bernardo, ^d' anni 74, benestante, 
vedova — Bertan Luigia di Giacomo, 
d'anni 5 — Ramoazzo Luigi fu Al-
berte, d' anni 81, fruttivendolo, coniu
gato r̂ - Una, bambina esposta di eìor-
ni 18. TuULdv Padova. - ^ 

arcnni Antonio dt GesuaMo, di 
anni 20, soldato di fanterìa, celibe; di 
Pp̂ t̂ QUa (Arezzo). 

1Va»e§{È«3. —'Maschi 1. — FénjiEloel^ 
ì^®^el. — Corazza Antonio di An

tonio d'anni 52, sellàio vedovo^ Quer-
sra.Giuseppa fO OiuRf^ppeĵ d îannì 62, 
calzolaio védovo — Uderzo Gio. Batta 
d'anni 71, facchino celibe. 
Bartolomeo fu Marco d'anni 7d, i n S -
strianto védovo. -^ Guzzi Giuseppe 
fu Gio. Batta d* anni 53 scrittore pri
vato celibe ^^^Tognoti Garleò teresa 
fu Antonio d' anni 67, villica vedoy 

.Tutti di Padova.: 
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Sappiamo che le maestre hanno 
presentato o stanno per presentare: 
alla Giunta municipale un'istanza af* 

I ~ ^ 

finché si tolga questa disuguaglianza 
dì tratlarnWoenon dubìti^nìrcbela 
Giunta vorrà prenderla nel debito 
calcolo. Essa mostrerà di voler tenere?* 
alla dovuta altezza l'importante argo
mento, che deve avere tanta influen
za nell' ulteriore sviluppo dell* istru^ 
zione. 

S p a c c i o àlVIfifigro^so o pft-
-VQRiclita .8^11. e «i&I^^^elai, — Be-

• L 

vesi procedere al conferimento dello 

Vanda ce ne.T|^|tK^^|b?^^prove, ed in 
riguardo agli aceti óorameroialij pre
parati tutti artificialmente, comejDìo 
vuole,, mescolati ad acidi minerali, 
siamo arrivati a tanto da dovérli e-
scludere dalle nostre tavole. 

"B'aaril Usa ^iptìTy'isaé'fija, >—; In 
hozioy^Àie^tmo alla contadina Beg-
giato Teresa venne rubato da un co
mò uh paio d'orecchini d'oro éf%n 
librò di devozione del valpre.di L. i6. 

In Afonfasrncena i soliti ignoti ru
barono al contadino Gragato Bortolo 
|2 agnelli del valore di L. 38. 

la jRu&ano rubarono, mediante rot
tura della porta, da un armadio 3 pòr
ta bicchieri d'argento pel valore di 
lire 40. 

I X 

I»l0aa*o ffiseiss». —\ In.LoS^vA-
testino da un fondo aporto delPaffit-
tuale Sinigaglia*Antonio vennero re
cise e lasciale sul! terreno circa 1000 

' I L 
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pianta da viti causandogli un danno 
di L. 1,500. 

•Vi«loH!Ì'̂ ìè. '—ti'altra sera verso la 
- - ' • ; . I - • , " 

'7'pom. si presentava all'ufficio di 
P. S. certo Vianello Carlo e dennun-
ciavad'essere stato verso le ore 7 
pom. in via S. Croce violentato e per
cosso da due individui a luì conosciuti 
e ne riportava diverse graffiature alla 
mano sinistra. 

A quanto sembra quest' atto è una 
vendetta per vecchi rancori, avendo 
già egli tempo addietro ricevuto delle 
lettere anonime che lo minacciavano. 

1»lari«» «Il t \ g . — Il diario di 
P. S. registra numero 5 arresti, uno 
per disordini commessi nel Giiffè alla 
Croce di Malta e quattro per quèstua. 

la^ielsao degli oggetti trovati 

\ 
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« l o CIS©B^^I. Il chimico Cav. Dott, 
Giovnnni, Mazzólini — d\ Homa in 
ÌM'QUOUTQ fonUm^, Ì 8 ^ ^ i n > i s t a 
delle crescenti ^irtchieata del suo Sci
roppo di Pariglina, a garantire i suoi 
èlientì dfìUa sceltitsima qualità degli 
ingre4Ìerttì che lo compongono, senza 
badare né a spese né a fatiche,anche 
quest'anno si è condotto personal
mente a Londra per aquistaro colà 
grandi rmasse delift vtm Brìixlhx ^^\« 
V Hondurasy/l(xpreconmata d&\ ce-
lehre Humholatj&A altri vegetali delle 
Americhe e delle lad'O rÌcQ'^Q§:Gbjkii 
per esperienza potènti^Himiacceììera* 
tori del rimmhìo materjale delV orga
nismo e rinnovatore, dei'tessuti, o co
me dicesi volgarmente,Cepuraiiui del 

Lo SpiropfJb di Pàriglina non è una 
panacea Universale (corno dicono gli 
invidiosi per discreditarlo) ma è solo 
un potente rimedio specifico contro i 
vizi di nutrizione, umorali^^eèparaS' 
sitarl comQ Verpete^ la scrofola^ la 
rachitiile, il reumatismo cronico^ la: 
ranella da acido urico, la podagra^ 
certe tossi cromche.i catarri viscerali. 
V^mi^oidi,MMm malatHe ostinatJ, 
perché mantenute da vizi delsa,ngue* 
Giova a correggere i dannosi effetti del 
mercuyio e dei joduH, eìetnenti prin
cipali di tutti gli altri depurativi, 

V esperJAOza di 20 anni .ha cosi 
bene confermato l'efiloacia dalie Sci
roppo suddetto che oggi à- diventato 
di uso comune nella pratica dèi miglìo-
rì e!:i|!Jci d'Europa. 

Uoìco . deposito in Padova 4rogh. 
Dalla Baratta, via ex Portici Alti, rrr̂  
Treviso G. Novelli, -^ Vicenza drogh. 
medicìllli F. fìossi fu V. — Venezia 
farm, fìo^/jer^-Verona drogh. iVf-'ffn. 1 

-

SPETTACOLI iroG-ai. 
TEA.TRO CONCORDI, ore 8 li2 

l nipoti del aa-pifano Grant 
TEiVTRO VA t̂̂ IETÀ, Via Porcili», 

questa sera trattr'oimento. Óre 8. 
BIRRARIA S- FERMO. — Questa 

sera concerto vobule ed iairumiiutale. 
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l'ir «yoriieii-ortooirollii feiiniiii 
Stavolta la voce della beneficenza 

irovò un' eco pietósa nei padovani, i 
•quali ritìmarosi accòrsero ìèrBera (18) 
alla accad^ìmìa vocale ed istrumentule 
a beneficio^del nostro Qxfejiotrofio fem
minile, ''^ • :^ 

Tutto, còme era da prevedersi, eb
be un.successo splendido. L'esecuzione 
4&\ pezzi fu feiicissima, e tutti rìscos-, 
•fiero fragorosi applausi, 4^W'. 

Il cav. S'tì len al suo entrare fu ac-
colto4% entusiastici battimani, ed egli 
facendo vibrare ora forte ed ora ada
gio le corde della sua arpa, seppe ot
tenere quelle patetiche note che strap
parono nuovi e vivissimi applatiai dallo 
scelto pubblico che volle più volle 
il bis. . 

ipiacque assai anche il salmo ^XXV 
«Segnilo dai cantori deÙiài basilica del 
Santo, Bptto la dìrezion^^^V maestfti 
Soranzo. J 

S' abbiano t u t i n e nostre sincere 
congratulazioni., 

discende a mbatWè che il nuovo.suo ambasciatore a Madrid, questi ha ac-
trovato de|4javori dì acquaf#ft^,vita cettato l'ufficio e prima che finisca 
glivinconvenientì e danni inseparabili i^i.^orrérite mese lascìerL Parigi per 
dall* uso di sostanze irritanti "̂  » "̂ ^̂ --̂ ^̂ ^ ^^^ ^ *^ 

•f, 

i^tìyB**—^ 

*.E 
m-

Zariardetli sarebbe contrario al pro
getto d* iniziativa parlamentare per 
abolire i tribunali di commercio, 

e 
la statistica delle curo riusc^^Q g'* ^^ 
ràRiòné. 7 

l i t memoria 4^^^^^^^^**^^ di tabelle 
statìstiche. 

È dettata con eleganza di etile com
patibilmente co! linguaggio scientifico 
e odPtarmìni stereotipati che sì esige 
4all*varte. 

Sul merito intrinseco del nuovo 
processo noi non possiamo dar giudi-
zìo perchè profani alla medicina e 
specialmente all'oculìstica. 

Ma possiamo riportarci al verdetto 
dei dotti. 

Questo è il caso di giurare in tierfea 
mogistri, 

Ed In vero si i dotti dello istituto 
veneto e si gli altri tutti e special-
ménte le notabilità della scienza, per 
quanto ci venne rlfarito,raffermaif(Srtò 
la bontà del nuovo processo ed al 
prof. Gradonigo tributarono elogi. 

Amici dell' illustre uomo, 'abbiamo 
^ To dettare questi^lenni, perchè se 

incompetenti a giudicare, ìndn lo siamo 
a riferire esattamente le opinioni di 
coloro che costituiscono*!* ahfizionato 
della scienza. 

EusTOHGJO C A F F I . 

trasferirsi alla sua residenza. m 'K 

- Il 

T'E3t^:H1C3-X^: 

4genzia Stefa 
' I l - - r* 

à' 

, . . , . . • • . . , . 

CORRIERE DEL MATTINO 

Il diremre della Banca nazionale 
_ ^ 

- , I 

•Martedì sì riunirà il Consiglio su
periore della Banca nazionale, chia-
matowai^rdeliberere sui provvedimenti 
4a prendersi in seguito alla morte del 
Bombrini. 

T i  l t • - ' . . 

^M aiutante del Me 
r^i-Hft':-

Sì assicura che il re stia studiando 
, r 

51 progetto per abolire la carica di 
l̂ rimo aiutante di campo elTettìvo, 

I|ilHìÌip4sarelB'e dìsimp^^^ peP 
turno dagli aiutanti di campo genera 
lì effe 

- '• 

VI. 
w 

Ld^Hènza'' di Nomlles ^' 

'Nei circoli i]g^|ifteriajj^si assicura 
(ihe Noailles'prima di pairtiré da Ro-
J M atienderébDe l* approvazione dei 
trattati di coiiimercio, ed il regola
mento per-Iti indennità agli italiani 
panneggiati nei fatti di Sfax. 

I'^S&|L? ^' Q^^^ '̂Pol'A^ convocato 
per iT § apirile p. v. Occorrendo una 
geconda votazio|ie|j||rà luo| i | j46 dello 
«tesso mése. 

—'La Commissione esaminatrice dei 
concorsi ai posti di ispettore nel cor
po delle guardie di finanza, si riunirà 

^^|utti ì gioi-ni affine di ultimare solle
citamente ì lavori, e per pubblicare 
quindi quanto prima la graduatoria 
degli idonei. 
; -™ È tornato in Roma il marchese 
di Reverseaux, primo segretario del-
r ambasciata francese presso il Qui-
trinale, che coritmuerà A funzionare 

•^F 

Ee^rudescenze 
m -•'-1 

: • - _ . . ".( 

i r nostro governo ha stabilito agen 
Zìe consolari a Chmadenza nella R 

Ica Nicaragua, o ad Huaco nel 
•Perù.>^-

' -

t •Germa.m e Eussìa' 
I capi del governo e 1* ambascia-

- - - ' ' • ' ' 

tore di Germania concertarono che 
in occasione della prossima ìncoro-

e dello.czar, il principe impe-
riaìe di Germania e il maresciallo 
Molke faranno tiha vislià alla corte 
s-ussa. • • "" 

irfS-•:- . ' f i ' 

- - - - I T -

ì)ì 
Gli echi di' nna cafdsì 

-iim 

Il iprocesso contrcLi' ex direttore del 
Hing-Theatet'^ & varie altre persone 
acctìsite di trascuratezza e colpevole 
negligenza nel l'oocasione del terrì
bile incendio dell'3 dicembre è fissa-i^ 
to pel ^4 aprile. 

m^tPI 
1 . 

l M^nir^ s^fItiàura lièi cìrcoli «ffi-
ipsi'cKb il marchese di Noailles ha 

ìncaricp i ì regolare la questione di, 
ifftx, e di assicurare r approvazione^ 
del trattatd di commercio ìtalo^fran-
:6e3e,; prima di partire da Roma: a 
Parigi sì manifesta^ nuove recrude • 
écénzo di malumori; 
'•'v. La stampa gàmbettista profitta an-
iche dei piifi pìccoli incidenti per sìi-
inentarli, e non è probabile che rie* 
sca a suscitare tali difficoltà.̂ ^da ìm-
fedire il ristabilimento dei buoni 
apporti fra l'Italia e ta Frarfglt. 

- i - : i 

MHr •f^m^ 

BegolamenU universitari 
- . - ' ' • » ' 

i r decreto ministeriale che concerne 
le nuovo disposizioni per ì regolamenti 
universitari fu già distribuito alle unì-
versità del regno* 

^ _ . . _ , -

• • : • -

Ferrovie 
X I 

Si riferisce easere imminente la pre-
sentazione alla Camera di un progetto 
dell'òn.Baccarini per la costruzione 
delle ferrovie di seconda e terza ca
tegoria in un lasso di tempo inferiore 
di molto a quello stabilito dalla legge 
delle costruzioni. 

t - S i ^ i i i ^ , -
^T _ 

t BIBLIOGRAflA 
^ 
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Della profilassi antisettica 
tìeraziorW di oculista r-
•ocesso del professore 

•BADENIGO. 

nelle 
• nuovo 
PIETRO 

l^'o^Ss^Se eg»i$0s°@ 

.L^ 

:^ 

Questa Relazione è estratta dagli 
atti 4eli' Istituto Veneto di scienze 
lettere ed aiti. 

Gradenigo è un professofè%d ope
ratore di fama ormai stabilita. 

L^re^emoria che abbiamo sott* oc-
chio^tratta l'argomento con molta dìf-
fasVóne — e conclude: ' 

1.° che il concetto attuale della 
sepsi per quanto riguarda le opera
zioni che si praticano sull'occhio, 
trova appOfTgio nelle ricerche micro
scòpiche istituite anche nell* uomo 
sano. 

2.* che il concetto di Liste»*, cioè il 
metodo antisettica che porta il nome 
dì lui non possa venire utilmente a-
doperato nelle operazioni di oculìstica 
Q specìalmtìnte della cataratta —̂  e 

La seconda lettura della legge re-
ligiosa nella Camera dei deputati, 
di Berlino, avrà luogo soltanto dopo 
Pasqua. Causa dell'induggio sì è, che 
sì aspetta una decisione, riguardo alle 
trattative col Vaticano. 

Incendio di un teatro 
> _ 

Il teatro delle Opet§tte a Pietro
burgo rimase preda delle fiamme. 

Il fuolò scoppiò nella guardaroba 
durante là rappresentazione. 

Gli artisti ebbero la fortuna di 
' ' '; 

acarapàre illesi; ma però perderonò 
tutte le robe loro e gli arredi. 

Finora non si conosce se avvennero 
disgrazie dì persone. 

\ , , • 

Aìidrieso a Madrid 
Malgrado la pessima impressione 

fatta dAÌh nomina dì Aadrìeux ad 

BEELÌNO, 18. «-f L'Imperatore la-
sciaftdo ièH l'Accademia, scivolò dalla 
scala, riportando leggerissin|^cóntu? 
sioni al gomito e al ginocchio destro. 
Oggi non usci dalla stanza.. 

La Camera prussiaiià accettò df̂ fi-
nìtiyan;ì,^nt8 il progetto sul riscatto 
delie, ferrovie da parte dello Stato. 

?:mm 

PALERMO, i9. — La città è im-
bandierata per l'onomastico di Ga
ribaldi. 

KAPOLI, 19. — Î a serenata in o-
nore di Garibaldi riuscì magnifica. 
Un numeroso pubìico assisteva dalle 
barche illuminate. I reilnci con mu-
.siche, accompagnati da granii: folla di 
ciitadinì, jnibarcaronsi stamane alle 
lo su vapori per Posilippo. Seguivuno 
móltissime bArcho. 

NAPOU, 19; — La^lffilìnata mu
sicale in onore a Garibaldi fini alle 
1.30 pom. Il generale ebbe applausi 
entusiastici. Egli' ringraziò più volte 
dalla terrazza. 

HB f̂̂ ^a r̂̂ o «Sell'oas. SHiiBglioltSI 
• ' S ' " " . . • . ^ ^ l - . ' - J 

BOLOGNA., 19. - - Assemblea 
rociazione costituzionale — Minghetti 
commemora" Lanza e Medici,^auguran-
do che la gioventù abbia l'ardore e 
la fede degli illustri defunti; ed affermò 
la decadenza dei popoli dipendere dallo 
scetticismo.Venendo a parlare della ten
denza alla fusione delle assoc. costitu-
2ÌbrtàUg#ni progressiste, risali all'ori-
gine delle associazioni costituzionaii^ 
| Ì^^"™PU? d ' ^"e | | | , e ra l'organizza-
zTohe del partito per mezzo di studi e 
di azione — Gli studi v'annero larga
mente cpmp|,9|i»9;; 1' azione raggiunse 
l'effetto nelle elezioni del ISSO, quando 
sessanta nuovi deputati di destra n^. 
trarono nella Camera. La nuova legge 
elettorale convehirit la rappresentanza 
censita e ristretta in ampia^Tdéino-
cratica. Dimostra la necessità di nuovi 
compiti ed, attitudini. La possibiiità 
chei partiti esti-emi entrino piii nume
rosi ed audaci in parlamentò per avver
sare le nostre; istituzioni fa credere 
essere necessaria la fusione dei partiti 

^̂ •devoti ad esse. 
La fusiene dicesi tanto più facila 

perchè fr% |̂a destra, là sinistra ed il 
centro esistono piuttosto renàinÌ8|enze 
che discrepanze. Per ottenere la fu
sione occorre la dignità in entrambi 
ì partitile l'unità, e l'accordo nelle 
Ì4|e. Entrambi respingerebbero la de-
Sìzì^g^, ' 

Raffigurando un ^dialogo fra Min-
ghetti e Bàccarini| presidente dell'as
sociazione progressista nelle Romagne, 
mostra potersi raggiungere il vero^ 
loro accordo su molti puflti,,,m^J^^pr^ 
cordo scompare quando si vìepe alla 
questione dèlia fiducia nel ministero 
che non si separa abbastanza dai ra-

iiicàlì. Tocca anche le questioni dilli 
politica estera e la ingerenza nella 
amministrazione. Crede tuttavia, ne 
eando la possibilità della fusione, 
possa m occasione delie elezioni farsi 
un accordo speciale nelle pr^^iJneie 
romagnole dove ì progressisti ed i 
moderali sono devoti alla monarchia 
e possono niicuramente vincere i par
titi ^estremi mche coalizzati. -^ Crede 
questo poter costituire il primo p_a«sp.-
Bice: non abbiamo i>regiudìzi né pre--
venzioni, ma non vogliamo equivoci. 
Non siathò intransigenti ma reali. (?) 
Dice che la trasformazione dellj^~ as
sociazioni 0 la" creazione di nuove 
possono suggerirla le circostanze lo-
cl1ìf qui non abbisogna. L'associazione 
costìtuzienaie resta 'immutata. 

L'assembStìa unanimemente appro
va l'indirizzo spiegatole dal presidente. 

di Borneo minaccia gl'interessi fran
cesi nella Cocincina. 

NIZZA,: 19. - Contìnua il "Iffirìo-
^i^mentp di Cìaldini. , ^ 

TUNISI, 19. ^ Il giudice consolare 
italiano nell'udienza d'ieri, visto che 
i due funzionari consolari fianceai 
non erano neU' esercizio delle loro 
funzioni quando, secondo asseriscono^ 
furono insultati dai due italiani Mino 
e Farisjj visto essere probabile che in 
oatiaa dell* oscurità essi non siano 
stati riconosciuti ; visto che la pre* 
meditazione è affatto esclusa né , J ^ 
rebbtì quindi luogo eventualmente che 
a pene di polizia, ha ordinato la lìfs-
beraziona dei due detenuti e la pro
secuzione dell' istruttoria.^ Il ^'pubblico 
dibattimento si svolgerà .nella, pros : 
sima settimnna. i: - • 

ROMA, 19, •— Fu inaugurato il Con 
gfesso operaiq*^6n un discorso del 
sindaco Piancianì. Grandi riassume 
l*"opora del Comitato promotore. Fu 
espresso ii voto, acclamato, d! inau
gurare il Oprigresso in nome del Re. 
Fu pure acclamato il nome di Gari
baldi. Nominalo presidente onorario, 
Pianciani, presidente effettivo Luz-
zattì. Sono rappresentate^^lf Con
gresso circa 700 società. Domani co-
mincieraimo ì lavori. ••'̂ p^^>-

P A R I G I ; 19 . — Il marchese di Noai l -
les fu ch iama to a Par igi pr ima di r e 
carsi a Costant inopol i . 

BUKARESt. 19. ^rNotizie d « 3 o -
Btantinopoli confermano che il ,sulta
ne offerse all 'ex, kedive dì recarsi a 
dimorare a Oos$«rit1nopÓlÌi Ismail non 
•ha ancora risposto. 

igazionwmfflj5«8||^ai prezz 
di emissione ffruì&thÌNo eiipea I t 
<é * | » p e r .'©i® wefteo _éX oggi l 
4à88a.;»- Ciò dispensa da qualsiasi 
iiròià per dimWrarrl'utìlità dì sltóU 

le lf"P'es:P^jieg!i attuali momenti in 
diu dallo Stato frutta d 

nétto »p|9(DMa il 4 3[4 Oio-

Ogni Obbligazìpne Attg:5S^«à por
terà il timbro dell* iscrizione ipotecaria 
presa a garanzia dei portatori. """" 

I .'!^'<CS. -

è aperta nei giorni Z^. ^ S e 
Marzo 1882. 

I , F 

In mlano presso Frane. Compagnoni, 
Via, S. Giuseppe, 4. 

In Afaawp presso Luigi Strada, Via 
Manzonif^S;. 

In Napoli pressi) la Banca Napoletana. 
In Tonno presso ì sigtiori U. Goìssar 

tì Oomp. ^_^ 
In Genova presso la Banca dìsQ,!8nova. 
In Bergamo presso B, Geresa. '" 
In JBr^vcta presso A. Carrara. 
In JVoya»'a presso la Banca Popolare. 
In Iw^ranò presso la Banca della Svìz-

^Zera ^^^l'^^ju 
^i^J'adova p r e S Carlo \^son^ 

» » Giov.Graosan. 
» » A. Basevi.J 2680 

ir fs-' 

i 

«^flaM!,ic;sj;Baa's.asJì:aa^;;:a^ì;issa; 

P. F. ERIZZO, Direttore. 
A.HTOKI0 S T E F A N I , Gerente responsabU* 

Inserzioni a Pagamento 

• j - L j _ • -

h - ' 
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VIENNA, 18. — Camera.— Venne 
chiusa la discussione generale sulle 
proposte relative alla riformia,elettori 
rale. f~ Lunedì il presidente dèi Con-

-••'..'••I 111.-' • ' ' ^ ' , 

siglio dichiarerà che il Governo ade
risce alla propòsta della maggioranza 
della commissione che non è contra
ria all'aumento dei. deputati dì Vien
na, ma qoesta questione non deve es
aere confusa col progetto attuale; ogni 
inconveuièinite in generale dovrebbe 
essere rimediato gradatamente. 

LONDRA, 19. — Uno d^i ministri, 
probabilmente Granville andrà a Men
tono per mettersi a dispoèifiòhe della 
Regina d'Inghilterra. 

PIETROBURGO, 19. - . Il Teatro 
d'Inverno prese fuoco. Oredesì non 
VI siano vittime. 

PARIGI, 19. — I Dèbats constatano 
che l'acquisto degU inglesi ul nord 

nv 

- I 

\:J:-^ Vrovinela drm 

• j 

I ' 

P !l AD 

Piana Forzetè, N. 1412: 
presso il Teatro Nuovs 

rimette dènti, dentiere, con nuovi si
atemi, pulisce ed àttura, toglie l 'o-
daritaigia, eccitundo con sicuro effetto 
r estrazione dei denti. ; ' 

Tiene assortimento di tintura e poi-
v^ri,4entifricie. 
' ConsuUazipni;Àiperazìo|ii|ràtulte 
per 1 poveri, V i 26i3 

••S 

GARANTITO CON 
>. I 

:^ i - , i i iM^i 

- "-^V gt,{ CREAZIONE iSll ) 

^m nei 
'Hà^M^'' • ••••"• i^i^^' 

giorni S!B, «3-ej ,S#, 9S,JariEe> 
a W.'45® ^ b M i ^ ' ® ! 
css&rle di lire 5 | ^ ^ ciascuna fruttanti 
lire tSS all' anno "e rim 
pari. 

' t > 

^ I ! • 

,-- > ^.-

. Interessi e rimborsi esenti daqualsia-
si ritenuta pagabili in Stoma, Milano, 
Napoli, Torino, Firenze, Genova, Ve
nezia, -Verona, Bologna, Bergamo e 
Brescia. 

r ." 
1 ' ^ ; 
'•^S 

: i "S 

Le ObbligàzioriTAujgii con godì-
mento^al:®® M s r a o tSS^^^véngc^^;^ 
emesse a L. tólS,©® che si riducono 
asole L. 4 * 5 , 5 ® psigàbil! come segue: 

, L. 5 0 ; ^ alla sottof^c dal 22a!24 
marzo 1882 r v 

al riparto • 
al 5 aprile 
al 20: », , 

L. 132.50 al 5 maggio 
» 7.—per interessi an-
_ — ^ ticipatì fdal 20 

marzo al 30 giù. 
Dot. L. 4t25'50 che si cemputà^ 

. 1 ^ — . — nffcomecontant. 
Le Obbligazioni liberate per intero^ 

alla sottoscrizióne avranno la preferen
za in caro di riduzione, , \-m 

doit, ft. ^eS^^aa© dì '-Gernva 
Medicinale Antìérpetìco e 'depura' 
tivo degli Umori e d^l iSfa%fe' 

' • 

r-r^TT 

, » 50.— 
» 100.— 
»100."-

I \ ' 

meno : 
» 125.50 

- , - i 

- i - i 

£ -.ì 

GARANZIA SPECIALE 
A garanzia di questo Prestito la 

Città di m a e w s * » ,elitre a|l-^g^^re 
vincolato tutti i suoi beni è'^^ed.diti, 
ha concesso una prima ipoteca sulle 
rinomate saline di proprietà del Comu
ne il clFprodotto medio annuale è di 

di sale. ' > 

È ormai un /attó compiuto in-tante migliaia 
dì, peì-sone chf! r anno esperimentata. Cessa è 
Bo ,nniB%^P3sitÌT0 m U CaJvìjia e U Ca-
tiiiià preyenendó anche I ani^eillaltra in co
loro ene ne fanno l'uso, ' • 
;. '1. Liquido puro, come l'acqua, ' h a 4 Pe*enza 
dindonare:m^modo permanente il ÌÌ!orè alle 
capigliature ed alle barbe,, ed è- estraneo ad 

; ogni sò-̂ lanza nociva alla salute., ^^^JI^K • 
Ha poi, il,vaneggio che, non macchia U pelle 

né la Diancheria ed essendo Anterpetìco a pwà 
'bere senza, pericolò dj avvelenamenio! Ridonò 
il primitivo colore entro giorni diecì'i**" 

PétAezzo di ciascun vasetto sia in Poiaata ch^ 
in Liquido: ; .... > • • , "##-• . 
. ; \ P e r la Calvizia. . . L . 4 ^ ,:• 

Per la Cariizia.^., . „ 5 — • 
Unico deposito in'Padova presso il sÌMor 

ANTONIO, BÙLGARELU parucchiere dirimnetto 
,air Università.., - i ^ • 

Rappresentante A. Diana via Spirifrlanto 

, . 1 L 

I - -

."l 
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•-• 

avverte questa rispettabile cittadinan-
xa che giovedì p. v. e così in tal 
giorno in ciascuna settimana si recherà 
a Pa(io,va.al,l'^l§»«vgP'délla '©H»'̂ '̂ " 
e© <l'®B*a ivi rimanendo dalie ore 9 
antimeridiane alla 5 pomer. a dìspo 
sizione dichi lo r'^i|ede3se dell^perà 
sua. "^^ 

- r 

(Vedi avviso in quarta pagina] - . - _ I n 

C!p*MI«t 

Cónfèzibnato dalla Ditta Grò. BÀTT. PKZ-

CoiiitrBfe 

zioL di Padoya, Premiata con diplomi 
d'onore. Medaglie d'oro e' d'argento, e 

_ > 

Medaglia argento all' Esposizione ^pio^ 
:::::i^i« naie di 1881. 2607 
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/ffit^ pei* r si tìcevono escliìsivament^i^esso 1 ! MANZONI e C, Rue Fatibourg/S., Denis, 65 Parigi-s 
•f-.lL 
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fklllano presso A. MANZONI..eC, ITO la. 11. : r i ; i - ^ ; 
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Qr^^^/òb/éòh'Stabilimento a Wcasesla, Eiwìsa la 
I ri's^ettabile s^d clientela e quanti avessero là compia-
..„- i.„_xi.; » • .... _ - . - '̂  riccametite 

comodi. 
I%<|i»va, Via Leoncino, ,'N.,943, iP PÌanoi;̂ iVicino alla Piazza dèlie Erbe. 

cenzadi favG,,rirlo:'Wè'î ^̂  alei^^Bi ^i^riaf a !l*ail 
fornito ditPn^t Speciali ̂  Meccanico Anatòmici Q. tìeq olà (ore capaci a 
V'òntmen é iniglioraret^mlmqn^^ anche voìumuioso, senza incoi 
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(ihò guarisce le dispepsie, gastralgie, etisip, dissehteHo, stitichezza, catart-o, flatttiòsità 
1 agrezza, acidità,.pituita, fienànVà, nausee, rinvio e vp r̂oHi, anche durante, la gravidanza 
toicreaV ĉ ^̂ îhe, toése, asma^ soffocamenti,,:.stordimenti, oppressione, languori^^l^beti, 

Moongestion'i, nevrosi, :iin3ormî ,.me_Um conia,' fa^ sfinimento, atrofia, aiî emia, clpr̂ osi, 
febbre miUiare e tutte leaìtre^fetìbri, tutti ['disordini del petto, de\Ìaf gola, del ,M^̂  
della voce, dei brònchif̂ '̂ tìei respirò, male alla vésciòa, al fegato, alle reni, agli/intèsiiiii, 
mucósa, céc^^g]Ìo,U vV̂ io del sanguev^g'f^iWitazione ed ogni sensazione febbrile allo 

Estratto di,100,000 cure pompresevi quelle ai molti medici, del duca Plpskovy e della. 
^ marchesa'di Brèhan/v ".., •̂ •'•̂ '̂ - •' '• ' • -•-•-:•••• : .,,' . • " "^^ 

Cura N. GG/lSlf^^iifurvAo, 2 4 ^ ^ c e 18<^. — 
usando quésta meravigliosa Hevatmta, i lon.tóto .pj^^^cu^tìlipq^ vecchiaia, né 
il peso dei miei è4 anni. Letmìe >-••--t̂ - -''"f^- '̂»»""--- f-'-^-i-*' ^'" ..:.*;. ..^^ »i,';-.j^'„:.\ gamtì.e.diy|i|tarono fi:irii|:|i| |n|a^vista nò.n chiede,più 
occhiali, il mio stomaco è rdbisstoic6ml% Seenni. Io: nti slnto^'nìlomma r i t ó ^ e 
predico, confèsso, visito àmnfialati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi,ffSeiatomi chfara 
la ifeèrtt'e eriresca 1» .momorik. t-^^-i-^ ^'%^'^- •^''•' *--!•-;.••-••'.•••::• 

D. ?. elltelli, Bkccel. in Teol. ed arcìpr^ di Prunetto. ,., J ' 
.y Ca^l^ ^f ^ Maria Joly di ,^,^,^n^^^ àp ,coatipaaior)j9,;^ndigtìgti,on©,. nevralgia, 
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m I.-

^X.'.. ^y, .,.'i Ci u i'̂  '-.\ tói^^. : I . - 1 

..,.l;,.i.>.*Jll̂ '-^>., :ì 

• ^-

insonnia, '̂ ĝjnQftt#> nausea. 
Cura N. 46,2GiO. -r- Signor EobertSi, A* consunzione polmonarej-con lo'sse, vomiti,,co-, 

étìpazione èisoraità di 2o a n h i r ^ ^ ' ' ' . ' : ,-,^..(p :̂  , ; -, 
^ \eur 'ai | l ; ;9l8,63t4i™Da an^i ioffrìvo-dÌ.,l»^ncp8à d'appettilo, cattiva digestione, ma-
i i t t i e di ĉiStiTfê , (ièlle i'enì e.^.j^escìca, iriuttócml rteVvbsé e'melanconiat; tut t i q^iésti mali 

ostra divina Rovalenta Arabica .—Leone Peycìet. 
- -i i-^\ 
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ni di dispepsia, gastralgia, malo 

SV'V^-] 
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y mi ìia r i -
ptìventòSi dolóri durante veni* a M i . Soffriyo.^|.o|)pressioni 

"(a piii'^er^ìhUii^tìndi'i'dQbólGfczà tale da non poter far.nessun movimént.o^J-njè potl&rŷ ^̂ ^̂  
i:^n|,rinè/sfvei5tif«, SooniimalB' di istomaco giorno e: i^iòtte, ed insbijp|ejOrribiÌi;|Ògni,^Ìtrp .ri-
medioi'CohtrO' Vale' ^h|òs(5lk-'rimase vsfnoj Ij^. Revalen'tii^^'Nhvece mi guari:,^comp),„^,^tamente. 

' ' iJ^Borrdii Wi^'Garboiitity, riie du Èalaii, ìT . : ' ^ ; 
;;,'.'Qu^ljtro:,volte p^'ì^;.nutritiva che la carne,'economiaza anóhe 50 vòlte il suo preZr.o'in 
" .àUvi ' . j r jm'^du. ; - \ - . , i i - : : ' . ; V ' ; "' ' '"' '"'•, " . J; ' 

' ;:\'^.M'mw.'^'^ iìieìl3à'''ì^'^Ml€iM&'és^ Mmtmws^l&i Inscatolo 1[4 di chil. L. ̂ ^ ; 1|2 .chii. 
L, 4 ,50: 1 chi!. L. 8'; 3 ' i i Ì Ì 'chi l . L. l O j T c h i l . L 42: 12 chil. L. 78, stetsi prezzi per 
IR ms5̂ iaS«̂ sT!S-f?i a l Cié^ssiTsl^s®» Ili ppivere-

^ . ,f^èr 0 Bigfltem''«Ij^Ha-Batic® Ajàzionafó. 
. ' leasf l ' t t l ì SSAmM"!- # , € > (iimited), Via Tommaso Grì>ssi, N. % MUano. 

^ Sirvend^ in ^utte l^/ciittàipressori principali famacisUi 'e droghieri. , 
' ' ntvènditon'.^^fm^^yst r- ììoherti FerdiHUndofÀrm. al Carmine 4497-—Zane^H-^^^^ 
neri e Mauro —• fr, É. Àrrigbni farm. al Pozzo d'oro ^~ PértilewLorenti) farm. succes
sore Lois;%^ £tlt^i tólneZio 4rmi^:a!l'aif%ol8^^Pia2za delle Erbei " '̂̂ ^ 
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TBoIràmma saggio 'della imo va pubblicazione illustrata 
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di RAFFAELLO GIOVA GNOLI 
t'^<^ 

•M\'. 
Eacconto -storico del Sècolo VII deirE.^}l4 

• r 

Fra le centinaia di romanzi stoiici e non storici usciti in questi .^ultimi temtìi 
luce Questo del Giovaenoli, cot̂ ì CKido di liberi sensi, si è conquistato ''ciTtroente il 
primo posto, ne e e ptìisona mediocremente colta che non debba oramai arrossire d| 
non conoscerlo. py ' ;. 

No?,, ayendbne già"ess|.,Hril'e ben-quattro. edizioni, crediamo'far cosa grata'a tutti gli 
ìta'liaiji pubblicandone adesso una nuójijplendìdaraenta illustrata dUl pfofessor'e Nicola 
Sanesii.ìrcui solo Viome ba^ta a raccomìimJarla %U inttìlHgentìi 
V t* Edizione si pubblìc'rm disponse di pagine f^ in 8 grande, su cart^%; lÙ8s'o,ióiÌ 
caratteri espressamente ftìài, opineMI ^résierite Pro^Hmmè a Cent. 1 5 per dispensa. 

Ogni .dispensa accoglie; w^rM.iiMicSsiwpS. 
ìi"opera completa constei^à di non meno di 

1^ 

5 0 SB Spense, & se ne pubblicheranno 
' duo p^^" settlaaftaaa», ..,̂ r.. :;., .',, ,̂ ';& •• ',' , ' , 

Òhi desidera avere franche af^rp^Ho dop^cìlio in tttta:%ali,a lé^ispen^e^mano mano cHé'^ 
si andrHnho p^bbUcando^i^iMogo dl^^ mandi sol ta i^oX: t anticipate all 'Editore. 

Pi rar aU0 
^*'^:bÌ:Jv« 

it--r . .- ." - ^•ì *-. = h i ' » 

p.^.i^^llfWflt^.JAl'V.fAulivi*--•^'"l'"<»A'4VV''-^1-'i- -^^•-'r^jttthiitr-i^wH*.»!^—»*"i-k"'">*^"-i-i»-n^i^*'ifrf'J''i'i*i " •"H*-" ' ' - ' 

•t^JiVfl*vA*-'•"^''*v^i';iii^|^.mV'••'.^'^^"''^•^.'"'^-'-'-r-;''''W;:^&^ .•^""•^-'•^-'.'. ,.^,^^^^^^--%it'.-vJif^'\--,.^i.i;ì'''--.^i^:,-^-:^j:^r.^^^^ 

^ l - r 

;del dott. l i l 5 C l l Ì 5 a 
-./da non confondersi colle mmeroé imitazioni 'wiSÌWWolte- dannose) :y.Wm 
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hello ip8s|:^05|| |p|^ e caitaros'ef ìòss^ psininéÌ$xipP^t bronchite^ Haipolmonale incipiente, 
nervosi dello'stomaco e gastralgie distendenti da agitazioni nervose. Ogni Pastiglia còii-
tiene i | 2 centìgramrno di Codeina, per cui ì medici pot^sòno piresorìverle adattaridono la 
dose a l l ' e t à e carat tere fisico dell 'individuò.'^òrn^alrtiente però 's i prendono-neìla quan
tità di 10 a 12 pastiglie al giorno, secondo^Ji^lannessa istruzione. ' ^ ^ 

Prezzo,d^^a,,^^c£^ttpla ]L.̂  1,50. , •', " ^ 
JVrl i t Ad Tmpeuire'ìe falsificazioni, leistruzio,ni unite alle scatole portano !a nrma 

a mano dei depositari generali A.^Manzohi e C — Rifiutare qudlle ohe f̂ ono prive.' 
:. Depositò generale per l'Italia À . SSjSBiy.tfsiis'iì e C. , via della'-Sala,= 10j Milano • 
Roma stessa Casa, via di jpietfa, 91 . 

V«fiS€lata lÉi^JParto '*» presso le Farmacie l̂ wigfi Cornelio ePianeri Mauro: 158. 
_\-.L^ lr~Ì-.f.^—W -J— * . ¥ > _ - • M\mr^'-v nw'r ,rM-

j j > : i , - i - e ' "?ri^'iWij^''^Éip?rty3SaBW^ 
..^aiU • j ' p 

OTEMf^^?S???^^'7!?? 
I I 

,̂ SPìK̂ ; rwrr^ift XrjrnB;-.i.i^^ C^ffitì3«l«S-'"iWW?5i*t'i«Jwaw-^ r^ràW3Wa»W»^W*lWfe^-^ '*^ '*^ '^^^ 
4 » Tb > : 4 J ^ - . ^ > 1 ^ - .— , , . - . - l - . l l - ' 

ìH'PMWa 
j • ' I . 

il Aporlllvi, stomacìiici, purgaUvl, dutìuraUvl, contro la Mancanza é'Appe^ 
é tifo, la Stitic/ie^iàiTemicrania, li Stordimenli, lo Con^«^tó^i. pcc. eco. 
» Dose ordinaria : ' 1 , 2 a 3 grani. :r 
# Esigerò 11 veri nollo SCATOLE BI-EUES ricoperte da etichette la 
È 4 colori. Prezzo L. l.BO la scatola (50 grani)', L. 3 la scatola (150 grani). 

nella far-

mac. Cornelio 

* - * * * ^ 

'no:pi*e5so A., JWLaw-KOWX e c% via della Sala, U. 
Bomst'.^tossib CfMa, vladi Pietra, 911 NIUR rAiUÀam fÀGuiau D'ITALU. 159 
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Unico deposito in Pàdova drogheria^ DtiUa Ba^ 
ratto, Via ex Sortici Alti — :.Ti'&:visoi, G. Novelli 
fhjmnm^ drògh;^i:ia medìci^aU | ; , ^ , ^ ^ L R J^ - r 
Venezia, farmacia BÒtìier — Verona, drcgh. iye^rit 
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Per avere il genuino Carbon fossile d ' Is t r ia senza miscele, rivolger-si il suddottii 
Sì assumano commissioni 1'n Carbon Trifail (Stiria)'- " - 2670' 
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L I . Padova, Tipografia de! Bacchiglione Corfièfe-^Veneto^ t ìa Pózzo Dipinto, N- 3836 


